
Libro II.  Capitolo 2. Paolo I I.  14<U-1471.

Non i  possibili* stabilire con sicurezza chi abbia chiamato i 
Italia i prim i stam patori tedeschi, Corrado Schweinheim, probai) 
mente da Hehwanlieim di contro a Hochst sul Meno,1 e Arnold" 
Pannartz del l’archid iocesi «li Colonia.2 11 ('usa prese un gram 
intere»»* all’importante invenzione : era mio ardente desiderio eli 
questa « santa arte » fosse introdotta in Roma.3 Pare che un «-guai 
interesse per la nuova invenzione abbia spiegato il Cardinal To 
quemada, abate commendatario di Kubiaco. I" probabile, ma non 
sicuro, che questi abbia chiamato i primi stampatori tedeschi.4 1 
tuttavia indubitato, eli«* Subiaeo, la culla dell’ordine b en ed e ttit i ' 
tanto benemerito della scienza, offri un asilo ai primi stampatori t*

dediche ilei Rumi foanru gradite ni paiui, si detta«** dalla nomina ilei *>.. 
detto eruditi) n vescovo di A Ieri» Heguita nel HtKt (Intorno a lui vedi M a z z i  

c iim jj I 2. 701 h„ Tihauomhi V I 1. 141 88. li ohm i.xt [ li//, da Feltri- 3B3-2»n 
Itti-, ntnr. I. 202 * .], .Iamithcuik, Alberti*  kliHnrre Sehriften, Wien IH " .  -*•' 
Noi.ua«', Itibl. de F . Orwlni i i s  wi.. Motta, /*. Catta Idi... ed il ten ev i» di A ltri 
Torino 1SS4, lì il'. » tur. Hai. I e I a k a ,  Oiorunnantonio Campano, l'ontede! 
1802) : <1«>1 resto una dedica fatta al tmii>» presuppone wnipn* ch'egli sia stai 
Inteso. Sorprende assai di trovar«* nell'o|>em <li H. v. n. Lume I. l*Vi l'a- 
sendone rive « Pmdo II non sla stato punto amico di quella novità »  e eia* Btt» 
abbia fregiato U* su«« ««dizioni con d«*dlclie al paini |x*r convincer questo d» ' 
l'ut Hit A d«*lla tipografia. a prova «11 che cita poi quanto raaxmta Tuubos« b> 
intorno al modo «11 procedere «Ini papa contro gli accademici paganeggiant 
Quanto poco i|tiest'ultimo fatto possa addursi eima* prova «lell'aveerrtone 
Paolo II contro l'arte «Iella stam i« è dimostrato dalla circostanza, che il Buf­
iti una delle sue «IihIIcIh* (Q rn u iil 134) ricorda cotrte favorevole al suol «forr 
precisamente l'umiliazione di quella società irre(|ni«*ta. Altri numero«! 
delle d«*dleh«* ilei Russi «Qniu?n 115. 152. 104. 11*«. 2.TI) non solo escimi ’ 
un contegno ostile di Paolo II riguardo all'arte tipografica, ma provano precisa 
mente II om ini rio. Tua viva d«wcrl*ione «lei molteplice Impulso, accom pagn ­
ila ottimi) mcccffio, cIh* la «'blesa dieile in tutti I paesi il' Kuro|m all" lave  
«Ione di Gutenberg nel suol primi decenni! «' stata fatta dal Faijc. P ie  Drud  
kun.tl ecc. giovandosi di un materiale amplissimo e in |>arte quasi Inesplorata 
In seguito questa opinione contraria al pregiudizi «lei tempi anteriori si è fWta 
strada anche In messo al protestanti: cfr. per n .  Hask, IHe Kaberyer‘ . W l*  
xlg 1.HN5. Circa la tccensione di Tolonwo <l**diejita da lionno Ni co il A Gertnar.- 
al |w|>a Paolo 1!. v. le sottili Indagini «11 Fische*. IHe Knlitrcttingen der ' * *  
manne» in Amerika. Kreihurg 1902. 75 m.

• Ofr. Zn)t.ni lite  Heimat Konrad Sehireunhfimn In UUteH. d. Ver. f. « * *  
«iluiirhe Alterlumakitnde 1001/1902, Nr. 3. che pubblio« un ilooiimont» dei 1461 
■lai quale risulta, che a quel tempo eravl in Kltvllle una famiglia di 
Scli\vo.vnhelm originaria «li Schwanheim. Non è quindi Improbabile che lo s ta »
Iultore C. Scliwelnhelm appartenesm* a questa famiglia.

* Cfr. S c iu jth t  In t'eslurbrift dea Campo Santo 210.
* CIO attesta «espressamente 11 Bussi ; vedi Qtnano, tìe nplimor. arriplnn* 

edllhmibua qnae Roma prodiernnt. I. In . lancine lTfil. 110: M a x i  500.
• Trommax» (Z a r  (!e»eb. d. Hurbh. t l.  5) ritiene cift per sicuro «« 'n i* ad 

ilurro alcuna prova. Il Torqnenwda fu II protettore dello stamiwtore I\ Habo- 
della cui presenza a Subiao* non si sa nulla di certo, t: anche possibile, et*"
11 TV»rquema«la abbia comwrtuto la prima volta questa nuova invenzione a 
blaco.


